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fide freddo: 1*84 se ne va così 
satellite vede 

elo da Polo Nord 
ROMA — La profezia scientifica del meteorologo è spie
tata: Capodanno con freddo polare In tutta Italia, vento 
Impetuoso, mare agltatlssimo. Sarà così il 31 dicembre, e 
purtroppo tali condizioni rimarranno stabili anche nei 
primi due giorni del nascituro 1985. Le perturbazioni più 
forti son previste sulle zone interne dell'Appennino cen
tro-meridionale, Ma dalla penisola balcanica comincerà 
a spirare un turbine di correnti gelide che potrebbero 
accentuare precipitazioni e persino nevicate anche a 
quote basse nelle regioni del medio versante adriatico, al 
Sud e sulle isole. 

Già ieri c'era stato un imprevisto assaggio di gelo fi-
nanco nell'arcipelago delle Eolle: le isole presentavano 
un panorama quasi inedito. Tutte Imbiancate le monta
gne delle sette isolette siciliane, dalla vetta più alta, il 
monte Fossa delle felci di Salina, allo Stromboli, a Monte 
Chlrica a Lipari. 

Turisti, emigranti e derrate, molti panettoni e spu
manti destinati ai cenoni di S. Silvestro, sono rimasti 
bloccati a Milazzo. Il «Grande freddo» ha dichiarato un 
provvisorio armistizio in Lucania, dove uno spartineve 
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Strade bloccate, mareggiate 
e paesi isolati in Calabria 

• Dalla nostra redazione 
! CATANZARO — Dalla vigilia 
.di Natale la Calabria è sotto 
' una violenta ondata di maltem
po che in queste ultimissime 
ore sta provocando una serie di 
danni e di notevoli difficoltà. 
Nevicate fin quasi al livello del 
mare, gelo e freddo intenso, 
violente mareggiate, strade in
terrotte o difficilmente percor
ribili, villaggi e paesi dell'alto
piano sitano bloccati dalla ne
ve: questo in sintesi il quadro 
che si poteva avere ieri dall'A-
NAS, dalle varie prefetture del
la regione e dai comandi della 
Polstrada. La provincia più 
colpita dall'ondata di maltem
po e senza dubbio quella di Co

senza. Tranne infatti la paren
tesi del 25, giorno di Natale, la 
neve non ha smesso mai di ca
dere sull'altopiano sitano. Fra 
l'altro ha fatto la sua apparizio
ne anche a Cosenza città nella 
notte di Natale (ed erano dodi
ci anni che ciò non accadeva). 
Sulla Sila le strade interne di 
collegamento sono praticamen
te bloccate dal manto nevoso e 
dal gelo. La temperatura è sce
sa molto al dì sotto dei valori 
stagionali e a Cavaliere di Lori
ca ieri notte si è toccato il -12 . 
I villaggi e i casolari dell'ESAC 
sparsi nell'altopiano, dove an
cora abitano gli ultimi assegna
tari della ex Opera Sila della 
lotta per la terra del secondo 

dopoguerra, sono quasi tutti ir
raggiungibili. A Cagno, Pino 
Coluto, Ceraso ed altri villaggi, 
dall'altro ieri non si arriva più. 
I mezzi dell'ANAS sono alle 
prese con la grande viabilità, 
soprattutto la superstrada ve
loce di collegamento fra Croto
ne e Paola, e non ce la fanno a 
smaltire tutto il lavoro. 

Anche qui una storia che 
puntualmente di ripete ogni 
anno quando il «generale inver
no» mostra i suoi rigori: i mezzi 
a disposizione sono pochi, il 
parco macchine è ridotto perlo
più ad un ammasso di ferraglie 
e al danno della neve si aggiun
ge quindi anche quello dell'im
potenza e della scarsa efficien-
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ha potuto finalmente raggiungere il villaggio sul massic
cio del Pollino dove 15 escursionisti erano rimasti bloc
cati. Ma anche dove è cessata l'«emergenza neve», la piog
gia ha allagato vasti appezzamenti agricoli ed Ingrossato 
pericolosamente 11 fiume Agri, minacciando il traffico 
sulla linea ferrata Taranto-Reggio Calabria. 

Bora record invece a Trieste, con raffiche che hanno 
raggiunto gli 80 km. orari: gente tappata in casa, vigili 
del fuoco allertati, Insegne pericolanti, lavoro difficile in 
porto. Le buone notizie riguardano cosi solo una mino
ranza ristretta, gli appassionati di sport «bianchi». Scio
vie e impianti di risalita lavorano a pieno ritmo sulle 
Dolomiti come sul Gran Sasso. C'è una affluenza «soddi
sfacente» negli alberghi In vista del brindisi di fine d'an
no. Chi non s'accontenta dello stato della neve nelle no
stre stazioni Invernali ha preso già ieri la strada dei vali
chi alpini, dove si registrano soprattutto in uscita dall'I
talia lunghe code d'auto alle barriere doganali. 

A chi non è attrezzato a dovere e in genere ai freddolosi 
va il rituale appello a cautelarsi di medici ed igienisti 
intervistati dalle agenzie di stampa: il rischio di influen
ze e di malattie dell'apparato respiratorio —ricordano gli 
esperti — si accresce per effetto degli sbalzi di tempera
tura. Il dottor Pierpaolo Paganelli dell'Istituto di tisiolo
gia dell'Università di Roma consiglia per esemplo di te
nere al minimo 11 riscaldamento delle macchine di non 
fidarsi di calde tisane, di non eccedere con gli alcolici, di 
non ingerire senza il parere del medico (sperando di tro
varlo disponibile) antibiotici. Per fronteggiare il Capo
danno da brivido polare, quindi, molta verdura e molte 
arance. 

Giuseppe Vittori 

za delle strutture. In ogni caso 
il transito su tutte le strade del
la Sila Grande, nelle province 
di Cosenza e Catanzaro, ieri era 
consigliabile solo con le catene 
a bordo. Difficoltà erano segna
late anche nei pressi del valico 
della Crocetta, sulla catena 
montuosa che si affaccia sul 
mare Tirreno e che conduce al
l'importante scalo ferroviario 
di Paola-Anche sull'autostrada 
del Sole Salerno-Reggio Cala
bria difficoltà in serie e, in alcu
ni tratti, traffico interrotto nei 
pressi del Pollino. In particola
re a Campotenese, quasi al con
fine fra Calabria e Lucania; a 
Frascineto e più a sud a Piano-
lago. 

Alla neve si è aggiunta fin 
dalle prime ore di ieri su tutta 
la regione una pioggia violen
tissima che ha reso difficili le 
comunicazioni anche nello 
Stretto per le navi traghetto 
che collegano Villa San Gio
vanni e Reggio Calabria a Mes

sina. Molti, purtroppo, gli inci
denti causati dal maltempo e 
fra questi uno mortale avvenu
to a Condufuri Marina (RC) 
con un morto, il 37enne Anto
nio Foti, e tre feriti. Per ultimo 
la nebbia che, in serata, ha fat
to la sua apparizione sui valichi 
di montagna. Molti gli allaga
menti anche segnalati soprat
tutto nelle campagne del mar
chesato di Crotone. 

A sorridere per l'improvvisa 
ondata di freddo e di neve sono, 
ovviamente, solo gli albergatori 
delle stazioni turistiche di 
montagna che già pregustano il 
tutto esaurito per il ponte di 
fine d'anno, e gli appassionati 
sciatori. Sulle piste di Cami-
gliatellq e di Lorica l'inneva
mento è già arrivato infatti a 
quasi trenta centimetri anche 
se la pioggia ieri pomeriggio 
aveva iniziato a sciogliere il 
manto nevoso. 

Filippo Veltri 

Gin cin all'anno nuovo 
Duecentomila, bevande escluse 
E Genova risparmia sul cenone 
Opulenza, feste e parsimonia nelle tradizioni - Di chi la colpa se non c'è il 
«tutto esaurito»? - Le zucche in salamoia - Le ville nascoste dei ricchi 

Nostro servizio 
•GENOVA — Addio tempi dorati 
jdel «tutto esaurito». Dopo la follia 
; collettiva dei grandi ingorghi pre-
\ natalizi la città è ripiegata su sé 
•stessa nella riscoperta di un'im-
' probabile austerità. «Famiglia 
Cristiana», anticipando i toni non 

; proprio raffinati della campagna 
'.elettorale de, annuncia che «Ge-
» nova sta declinando rapidamente 
• per colpa sua e dei suoi ammini-
i stratorl. Se si salverà il merito sa-
Jrà di Roma». Per i titolari dei 
, night e dei ristoranti alla moda è 
• vero Invece il contrario: se que-
• s fanno le prenotazioni per il ce-
\ none, in città e in riviera, supera-
! no appena il 50% dei posti dispo-
• nibili, le responsabilità sono tutte 
« «di Visentin! e dei romani». 
] Forse non è il caso di concedere 
| a nessuno un credito illimitato. 
i Genova non rivela se stessa tanto 
i facilmente. La sua orografia, sem-
i pre mutevole, nasconde accurata-
1 mente le ville della città che conta, 
' invisibili e sconosciute alla mag-
' glor parte degli stessi genovesi. 
\ Un tempo, a Capodanno, i patrizi 
; vi si riunivano raggiungendole in 
^lettiche» e carrozze. «Ma tale era il 

danno — annota un cronista del
l 'epoca — arrecato ai cittadini e 
alle strade, notoriamente strette, 
da indurre la Repubblica a decre
tare, fuorché alla Casa dell'Eccel
lentissimo Principe D'Oria, la 
proibizione di possedere Rhoda e 

?[ual carrozze dicunt, pena la con-
isca della Rhoda e del cavalli, ol-

Jxe alla multa di lire mille». 
Naturalmente il decreto fu pre-

- sto dimenticato. «I patrizi e le da
me in particolare, amavano scor
razzare per la città incuranti del 
povero pedone». L'altra Genova, 
invece, festeggiava l'anno nuovo 
con le abbuffate private e colletti
ve. «La città — riferisce il cronista 

*•— assumeva l'aspetto gaudente di 
-una kermesse fiamminga, quasi 
che dalle montagne e dalte navi 
non fossero discesi che cibi e com
mestibili. I vicoli erano strade di 
Pantagruel perché le botteghe di

lagavano sul selciato, illuminate 
dalle fiammelle verdognole dell'a
cetilene». 

E la parsimonia dei genovesi? 
Sembra si manifestasse soprat
tutto nella preparazione dei dolci, 
grazie al semplice espediente di 
sostituire le zucche al cedro e alla 
frutta candita. «C'era in Albaro 
fra le altre (dei Podestà, dei Ponte, 
dei Bottino, dei Ferrari, della Car-
melina moglie del lampionaio) 
una grossa villa e la tenevano dei 
manenti antichi. Tenevano, questi 
manenti, sino a settanta mucche, 
con il toro e sul portone il cartello 
per la monta pubblica. Avevano 
anche grandi pergolati su cui si 
arrampicavano lunghe zucche, 
con una forma da strumento mu
sicale. Verso settembre le zucche 
venivano tagliate e scorzate con 
coltelli adatti. Dopo qualche tem
po le mettevano nei barili, e i bari
li partivano sui carri. Si sussurra
vano i nomi dei famosi pasticcieri 
che le acquistavano. A Natale e 
Capodanno ci ricordavamo di 
quelle zucche, ed era difficile non 
pensare che fossero finite nei dolci 
al posto del cedro e della frutta 
candita». 

In compenso agli uscieri della 
Signoria del Comune venivano re
galate, chissà perché, delle calze 
nuove. La strenna non doveva es
sere del tutto disinteressata se, al
la fine, il governo della Repubbli
ca stabilì «non fosse lecito in avve
nire ai Bargelli e Cavalieri prende
re regali, doni di qualsivoglia spe
cie. né quelli che sì chiamano de
nari da noce et simili mangerie di 
qualsivoglia qualità, sotto pena 
della privazione dell'ufficio e tre 
anni di galera». Un'altra grida 
inascoltata. 

Quanto è cambiata la notte di 
San Silvestro 1984? Non molto, si 
direbbe. La Liguria della buona 
borghesia continua a riunirsi, in
visibile e discreta, nelle ville semi
nascoste. Si racconta di feste pri
vatissime e sfarzose organizzate 
in stupende ville di Framura, San
ta Margherita, Portofino. Alassio, 

Bordighera e Sanremo. Ma 
trebbe essere una leggenda; e for
se la zucca continua a sostituire il 
cedro. 

Non è invece una leggenda il 
maxiveglione organizzato dal Co
mune di Genova al Palasport per 
almeno 1.300 commensali: 45.000 
lire compreso il Beruschi e la Bar
bara Bouchet dall'aura peccami
nosa (era comparsa nuda su «Pen-
thouse»). Ristoratori, proprietari 
di night e discoteche parlano di 
concorrenza sleale che li costringe 
a ridurre i prezzi. Ma a dispetto di 
tanto pessimismo i locali «in» han
no prenotato senza problemi. 

Al Cenobio dei Dogi, nell'incan
to naturale di Camogli, 140 mila 
lire per assaggiare champagne 
con canapé, antipasto di ostriche, 
caviale e paté, risotto ai tartufi, 
Aspik alla parigina, limone brina
to, sella alla Principe di Orloff, co
techino con lenticchie, frutta tro
picale e torta. Al Pitosforo di Por
tofino 120 mila, vini esclusi; ven
gono serviti salmone e cocktail di 
scampi, ravioli, consommé allo 
cherry, branzini e gamberi, sor
betti alba 1985, tacchino alla du
chessa, cotechino alla lombarda. 
gelato e panettone. AI Covo di 
Nord'Est, fra Santa Margherita e 
Portofino, 200 mila per gustare 
caviale e salmone, crespelli al fior 
di bosco, risonino ai gamberetti, 
aragosta alla cardinale, filetto al
la Wellington, zampone con len
ticchie, panettone farcito e ancora 
il Beruschi con la Bouchet 

Intanto dai teleschermi privati 
— gli ultimi berluschinl soprav
vissuti al grande Berlusca — è 
tutto un andirivieni di maghi, cer
omanti , parapsicologi e sensitivi, 
mentre il «Divino Otelma» annun
cia il proprio compleanno astrale. 
Sappiamo già tutto del 1985. Del 
1984, invece, sappiamo soprattut
to che era bisestile e che uno dei 
maghi più accreditati aveva pro
fetizzato «un anno di fortuna e di 
successi» alla povera Indirà 
Ghandi. 

Flavio Michetini 

Ecco un libro da enoteca 
Scaldatevi, mangiate e bevete 

ma (attenzione) col vino giusto 
Tutto quello che occorre sapere su questo genuino prodotto della nostra terra 
Lo ha scritto Marco Trimani per la collana «di base» degli Editori Riuniti 

ROMA — «Il vino, ci pare ovvio, va 
prodotto per essere bevuto; al di 
fuori di tale finalità, la produzione 
vinicola può addirittura diventare 
economicamente dannosa. Si può 
sostituire con coltivazioni di legu
mi, come la soia, e di cereali come 
l'orzo e altri che importiamo in 
maniera massiccia e che potreb
bero rivelarsi ancora più utili del 
vino per la fabbricazione della 
"benzina vegetale"». 

Così scrive Marco Trimani, stu
dioso di problemi di enologia, 
nonché titolare di una delle più fa
mose e antiche aziende di questo 
settore che vanta oltre un secolo 
di attività. 

Il libro non è una strenna, né un 
testo di studio. S'intitola «Guida al 
vini d'Italia», sottotitolo «Nomi 

fusti annate come bere e che cosa 
ere» e fa parte della collana dei 

libri di base degli Editori Riuniti 
— diretta da Tullio De Mauro — 
di cui porta il numero 78. Costa 
6.000 lire e lo si può mettere facil
mente in tasca- Sissignori, in ta
sca. E non credo che ci sia alcuna 
vergogna a consultarlo — dopo 
averlo attentamente letto a casa 
— andando a comperare una bot
tiglia di vino. Si berrà meglio e con 
più gusto, in questi giorni di fine 
anno. 

•Bere acqua è una necessità, un 
bisogno primario che l'uomo ha in 
comune con animali e piante. Be
re vino è una libera scelta di uomi
ni e donne che, a sua volta, ripro
pone un'infinità di altre scelte, os
sia anzitutto quanti e quali vini 
bere». Un modo per l'uomo per di
stinguersi dagli altri animali? Se
condo Trimani sì. E ad avvalorare 
la sua tesi cita quel precetto della 
Scuola Salernitana: «Vina bibant 
homines, animantia cetera fon-
tes» (che tradotto significa: «Gli 
uomini bevano i vini, tutti gli altri 
esseri animati le acque di fonte»), 

Ma il piccolo volume degli Edi
tori Riuniti, ripetiamolo, non è un 
inno al vino, ma solo una guida: 
fornisce, cioè, tutti quegli elemen
ti necessari alla conoscenza di 
questo prodotto della terra, del la

voro e dell'intelligenza dell'uomo. 
E come ogni guida che si rispetti si 
divide in più parti: il mondo del 
vino, cioè come si fa, le uve, il mer
cato e la legislazione, gli operatori 
del vino, il consumatore di vino e, 
poi, uno dei più vecchi interroga
tivi: il vino fa male o fa bene? Nei 
confronti dell'alcool, non tutti gli 
organismi si comportano allo 
stesso modo, dice Trimani. E ag
giunge: l'alcool è una sostanza vo
luttuaria, non un alimento vero e 
proprio, anche se sviluppa calorie. 
Per i ragazzi non è benefico mai, 
meglio — afferma lo studioso — la 
birra. E se lo dice lui, c'è da creder
gli. -

Per gli adulti il discorso, si capi
sce, è diverso e varia da costituzio
ne a costituzione, da organismo a 
organismo. E Trimani fornisce 
dati e tabelle. 

Ma qual è la dose «giusta» di al
cool? Quali sono i confini tra uso e 
abuso? È una domanda — dice 
Trimani — che si pongono in mol
ti. «Per un adulto sano e che non 
soffra di malattie di fegato, sto
maco, intestino — risponde il no
stro esperto — una dose ragione
vole è di 50 grammi al giorno di 
alcool e cioè, semplificando: 4 bic
chieri "normali" (non ripieni) di 
vino a 10 gradi; oppure mezzo litro 
a 12 gradi, o anche mezzo litro a 10 
gradi più due bicchierini di liquo
re. Attenti, però, il vino va bevuto 
durante o dopo i pasti; se lo sto
maco è vuoto l'alcool esercita 
azione irritante sullo stomaco, 
viene assorbito più rapidamente, 
costringendo il fegato a lavorare 
più in fretta e ad affaticarsi di 
più». E Trimani aggiunge quanto 
possano fare male gli aperitivi 
proprio perché presi prima dei pa
sti. 

Messo in guardia il lettore dai 
pericoli, un fine intenditore come 
e il nostro autore arricchisce il vo
lume con «le parole del vino», una 
accurata introduzione a quello 
che è il vero dizionario di questa 
•Guida». Vi sono elencati, -sezio
nati-, illustrati 198 vini (risuddivi
si, poi, per regioni) e l'elenco dei 

DOC in ordine cronologico. 
Per ogni vino c'è una nota stori

ca e geografica: quando è possibi
le. anche qualche curiosità. Ed ec
co perché dovete mettervi in tasca 
il libricino quando andate dal vi
naio. Al romano in gita a Viterbo 
potrà capitare di imbattersi in un 
Aleatico di Gradoli: lo berrà con 
maggiore piacere se saprà che ve
niva già citato nel Trecento da 
Pietro de* Crescènzi nel suoi «Ru-
ralium Commodorum Libri XII». 
Spesso ci sentiamo offrire un Ra
pitala, ma forse solo i raffinati 
sanno che è il Bianco Alcamo pro
dotto nelle cantine del conte de la 
Gatinais e che il nome viene dal 
torrente che scorre nella zona e 
che eli arabi chiamavano Rabidh-
Allah (fiume di Allah). Volete co
noscere gli estimatori del Celane
se del Piglio, prodotto nella zona 
di Frosinone, Acuto, Anagni e Pa
nano? Furono Quinto Fabio Mas
simo, il famoso «temporeggiatore» 
che nella zona «temporeggiò» non 
per tattica guerresca, ma per 
amore di una bella fanciulla e... di 
questo vino. 

Apriamo a caso e troviamo che 
il Dolcetto, contrariamente al suo 
nome, è un vino secco per eccel
lenza e che forse si chiama così 
perché i contadini chiamavano 
«Dolcezza» le Langhe. Tutti — o 
quasi — sanno che il Falerno è vi
no dei romani, ma pochi sono a 
conoscenza che durante l'impero 
di Traiano esisteva un Falerno 
detto «consolare», vecchio di ben 
due secoli. 

Ci siamo lasciati prendere la 
mano dalla storia, ma Trimani 
fornisce particolari e informazio
ni. per ogni vino, sui vitigni, il 
bouquet, il colore, la gradazione e, 
naturalmente, con quale piatto si 
sposa meglio: dalla stracciatella, 
su cui potrete bere un bicchiere di 
vino di Zagarolo, al fritto di pesce 
cui ben si adatta il Bianchello del 
Metauro. Vogliamo continuare o 
preferite fare una corsa in libre
ria? 

Mirella Acconcìamessa 

In libertà i due funzionari 
dei crediti facili ai Greco? 

PALERMO — Sarà il Tribunale della libertà a decidere se 
concedere o meno la libertà provvisoria a Filippo Denaro e . 
gli arresti domiciliari a Sergio del Bosco, rispettivamente 
funzionario del Banco di Sicilia, il primo, e dell'Assessorato 
regionale all'Agricoltura, il secondo, entrambi arrestati lo 
scorso 14 novembre in seguito ad una perizia per la conces
sione di credito agrario ad un fondo di proprietà del fratelli 
Michele e Salvatore Greco di Croceverde Giardini. Filippo 
Denaro, agronomo, in particolare, è accusato di avere certifi
cato opere di bonifica che i Greco avrebbero dovuto apporta
re a terreni a cavallo tra Pollzzl e Vellodolmo. Sergio del 
Bosco si trova, Invece, all'Ucclardone per un nulla-osta con
cesso ad un mutuo a favore degli stessi Greco di un miliardo 
e 350 milioni a tasso agevolato. Il pubblico ministero Guido 
Lo Forte sarebbe favorevole alla richiesta della difesa del due 
funzionari incarcerati. Il giudice istruttore Gioacchino Nato
li avrebbe espresso parere contrario. 

Lutring, «solista del mitra» 
scappa con una minorenne 

MILANO — Una denuncia per ratto di minore è stata sporta 
dal padre di una ragazza di 17 anni contro l'ex «solista del 
mitra» Luciano Lutring. Da alcuni giorni Infatti l'ex bandito, 
che ora fa il pittore ed è contitolare di un ristorante, ha 
lasciato il locale e l'abitazione. Insieme a lui è scomparsa 
Flora D'A., una giovane che, da un palo di mesi, lavorava 
come lavapiatti nel ristorante di Lutring, nella zona di Porta 
Romana. La ragazza che aveva già avuto contrasti in fami
glia per la sua relazione con l'ex bandito, ha telefonato ai 
vicini di casa, manifestando l'intenzione di non farsi più 
vedere fino al 10 aprile prossimo, quando compirà 18 anni e 
potrà sposarsi senza il consenso del genitori. Luciano Lu
tring, che negli anni sessanta fu autore di molte rapine, ven
ne graziato nel 1971 dal Presidente della Repubblica francese 
Pompidou e scarcerato con largo anticipo rispetto al previ
sto. In Italia ottenne la grazia anche dal presidente Leone. 

Avetrana (Taranto) dichiarato 
«zona denuclearizzata» 

AVETRANA (Taranto) — Il territorio del comune di Avetra
na, uno dei probabili siti per l'insediamento di una centrale 
elettronucleare da duemila megawatt, è stato dichiarato «zo
na denuclearizzata» dal consiglio comunale, che si è espresso 
all'unanimità nel diffidare i tecnici dell'Enel dall'avvlare in
dagini tecniche di prequalificazione del sito e quindi dall'ac-
cedere «con mezzi ed apparecchaiture di luoghi pubblici e 
privati del territorio comunale». Nel comunicato del consi
glio comunale è detto che l'autorizzazione per le indagini di 
prequalificazione tecnica era stata concessa all'Enel nei gior
ni scorsi dal prefetto di Taranto, «senza aver notificato il 
decreto o preventivamente sentito il parere delle ammini
strazioni interessate». 

Vibo, salva bimbi dal fuoco 
Grave un agente di PS 

VIBO VALENTIA — Un'agente in servizio nel commissaria
to di Vibo Valentia della polizia di stato, Francesco Covello, è 
stato ricoverato, con prognosi riservata, nel reparto di riani
mazione dell'ospedale, dopò avere salvato due bambini che 
erano rimasti intrappolati in una casa nella quale si era svi
luppato un incendio. Nelle prime dorè di ieri, nel corso di un 
temporale, un fulmine ha colpito, facendola incendiare, una 
bombola di gas liquido che si trovava (insieme ad altre quat
tro) sul balcone dell'abitazione di Domenico De Gaetano, di 
36 anni. Le bombole alimentavano l'impianto di riscalda
mento dell'appartamento. 

Attentato all'azienda del 
presidente del Pescara 

PESCARA — Un attentato incendiarlo è stato compiuto la 
notte scorsa al deposito di medicinali «La Farmaceutica», a 
San Giovanni Teatino (Chieti), di proprietà del presidente del 
Pescara Calcio Vincenzo Marinelli. Le fiamme, che hanno 
danneggiato parzialmente alcuni portoni d'ingresso, sono 
state spente dai vigili del fuoco. Vincenzo Marinelli era stato 
più volte minacciato per la sua attività sportiva. 

Rinviati a giudizio a Genova 
7 pentiti di «Terza posizione» 

GENOVA — La procura della Repubblica di Genova ha rin
viato a giudizio, con accuse che vanno dalla partecipazione 
alla organizzazione di banda armata, sette appartenenti al 
gruppo terroristico di estrema destra «Terza posizione» arre
stati dai carabinieri. I sette sono i fratelli Giovanni e Carlo 
Tognon, di 32 e 29 anni, i fratelli Marco e Paolo Goldberg, di 
26 e 22 anni, Andrea Trenti, 22 anni, Massimo Benoit Torse-
gno, 25 anni, e Andrea Longhetti. 22 anni. Ai loro nomi gli 
inquirenti hanno aggiunto quelli di Gianluca Virgilio, 25 an
ni, riuscito a sfuggire alla cattura e ora ricercato, e di Luca 
Romeo, 22 anni, da tempo latitante, con ogni probabilità 
rifugiato all'estero. Secondo le accuse i presunti terroristi 
avrebbero riciclato denaro proveniente da rapine e avrebbero 
aiutato estremisti di destra a rifugiarsi all'estero. I sette arre
stati, tutti pentiti e reo confessi, sono considerati dagli inqui
renti elementi di secondo piano dell'organizzazione. Non co
sì, invece, per Gianluca Virgilio, ritenuto elemento assai peri- . 
coloso. 

Incendio distrugge la torre 
di controllo di Crotone 

CROTONE (Catanzaro) — Un incendio, provocato presumi
bilmente dal surriscaldamento di un condizionatore dell'a
ria, ha distrutto ieri pomeriggio la torre di controllo dell'ae
roporto «Sant'Anna» di Crotone. I danni, secondo le prime 
stime, ammontano a parecchie decine di milioni di lire. Sul 
posto sono intervenuti ì vigili del fuoco di Crotone che hanno 
lavorato per oltre tre ore prima di avere ragione delle fiam
me. Il traf f fico nell'aereoporto, che serve come scalo alterna
tivo a quelli di Lamezia Terme e di Catania, è stato chiuso. 

^BOLZANO — Il decreto sulle tv non 
piace alla Giunta provinciale di Bolzano 

'che lo ha impugnato davanti alla Corte 
Costituzionale poiché violerebbe le 
competenze autonome della Provincia 
in campo culturale. 

- La valenza di questo passo, tuttavia, 
va valutata considerando il fine che la 

-SÒdtiroIer Voikspartei, il partito di 
. maggioranza assoluta, intende perse

guire i che non è quello della difesa di 
prerogative autonomistiche democrati
camente legittime, ma — chiaramente 

" — quello della prevaricazione statuta-
. ria con l'annessione delle competenze in 
~ materia di trasmissioni radiotelevisive 

alla Provincia autonoma di Bolzano. 
Infatti i| ricorso — approvato già il 21 

-'dicembre, ma tenuto gelosamente «ri

servato» fino a ieri — invaderebbe .la 
competenza esclusiva attribuita alla 
Provincia autonoma in materia di usi e 
costumi locali ed istituzioni culturali 
aventi carattere provinciale, manifesta
zioni artistiche ed attività artistiche, 
culturali ed educative locali anche con 
mezzi radiotelevisivi, nonché in materia 
di comunicazioni». 

Con ciò si concreta, in effetti, il piano 
di attacco della SVP (e della Giunta 
provinciale) in materia di telecomuni
cazioni. 

£, infatti, una vecchia e ribadita aspi
razione della SVP il debordare dallo 
statuto per ritagliarsi un margine tal
mente ampio di competenza che ricono
sca autonomia alla Provincia in materia 
di trasporti e comunicazioni, per farvi 

Bolzano: 
decreto tv 
impugnato 

dalla 
Provincia 

comprendere anche le telecomunicazio
ni e, quindi, la RAI. 

II grave è che la delibera è passata in 
Giunta con i voti di tutti, o quasi, i suoi 
componenti. Il de Remo Ferretti ha di
chiarato che il voto favorevole della DC 
è dovuto «alla necessità di fare chiarezza 
sul problema» e di disancorare il proble
ma stesso della competenza provinciale 
in materia di telecomunicazioni da quel
lo del ricorso. Posizione debolissima 
che, in effetti, mira solo a mascherare il 
profondo disagio e la mancanza di una 
visione univoca sulla questione degli 
stessi de. 

Infatti solo qualche settimana addie
tro la commissione dei dodici, che so-
vraintende alla stesura delle norme di 
attuazione dello Statuto speciale di au

tonomia del Trentino-Alto Adige, ha 
votato con soli due voti contrari — quel
li della SVP — la non estensibilità del 
concetto di trasporti e comunicazioni a 
quello di telecomunicazioni. 

Ora si avverte, però, un «ravvedimen
to». non certo salutare, della DC a livello 
regionale e anche in Alto Adige. 

Sarebbe grave se ciò significasse che 
si stanno sacrificando i prìncipii e i con
vincimenti sull'altare della spartizione e 
del controllo della RAI secondo il modu
lo di una sorta di via libera alla SVP in 
Alto Adige e alla DC nel Trentino, se
condo una vecchia e mai sconfessata 
ipotesi di regime SVP-DC. 

Xaver Zauberer 

Recuperate due tele del Lucarda 
FIRENZE- Recuperate in To
scana due acquerelli del Lucar
da rubate in Francia lo scorso 
anno. Si tratta di due tele raffi
guranti vedute della laguna di 
Venezia che il legittimo pro
prietario, Francois Abeille, ha 
riconosciuto sul bollettino delle 
opere d'arte trafugate dirama
to in Italia e all'estero dall'In
terpol. 

I due quadri erano stati re
cuperati a Prato dagli agenti 

della Criminalpol toscana il 12 
giugno scorso durante una per
quisizione in una abitazione in 
via Tofani. Gli agenti cercava
no droga ma trovarono invece 
tredici tele tra cui i due acque
relli del Lucarda. 

L'appartamento era occupa
to da Morena Pillon, 30 anni 
originaria di Mariago in pro
vincia di Treviso e dal convi
vente Joseph Reichman , an-
ch'egli trentenne, nativo di Pa

rigi, ma naturalizzato italiano. 
La coppia che aveva precedenti 
penali era in contatto con Gia
como Pulcini, trentunenne di 
San Benedetto del Tronto, resi
dente a Ferrara. 

Tra le opere sequestrate an
cora in attesa di un proprieta
rio ci sono quattro tele del 700 
napoletano di autore ignoto, un 
acquerello di Felice Giani, un 
presunto Fattori, un quadro di 
Ulvi Liegi, una tele di Monti, 
una stampa cinese e due for
melle di gesso, 

*A .< 


